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S ta tu to  speciale per la  regione F riu li-V enezia  Giulia

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — La Costituzione 
della Repubblica, nei suoi articoli 116 e 131, 
stabilisce, f ra  le altre consorelle italiane, la 
Regione Friuli-Venezia Giulia ed attribuisce 
ad essa, come alla Sicilia, alla Sardegna, al 
Trentino-Aldo Adige ed alla Valle d’Aosta 
« forme e condizioni particolari di autonomia, 
secondo statuti speciali adottati con leggi co­
stituzionali ».

Le ragioni che indussero l’Assemblea co­
stituente ad approvare queste statuizioni so­
no evidenti solo che si vogliano rileggere gli 
atti di detta Assemblea.

La proposta « di costituire il Friuli in Re­
gione, comprendendo in essa Gorizia ed i co­
muni di tale provincia, nonché i comuni della 
provincia di Trieste che resteranno all’Italia 
in -seguito al Trattato  di pace » venne avan­
zata nella seconda Sottocomissione dall’ono­
revole Fuschini durante la seduta del 18 di­
cembre 1946 e accolta dall’Assemblea nella 
sua seduta plenaria del 27 giugno 1947, quan­
do fu votato l’attuale articolo 116 della Co­
stituzione. Si tra ttava di ragioni di interesse 
nazionale e di interesse locale che sono an­
cora oggi pienamente valide.

Ma dopo di allora l’aspirazione alla realiz­
zazione della Regione autonoma andò sempre 
più sviluppandosi fra  le popolazioni interes­
sate fino a dar vita a vasti movimenti di opi­
nione, ad una ricca pubblicistica ed a racco­
gliere l’adesione pressoché unanime di quasi 
tutte le forze politicamente organizzate esi­
stenti nella zona.

Infine nella passata legislatura furono pre­
sentati tre  progetti di legge costituzionale, 
concernenti lo statuto delia Regione Friuli- 
Venezia 'Giulia che non giunsero però nem­
meno alla discussione.

Nel corso della campagna elettorale tu tti 
i partiti, ad eccezione dei liberali e della 
estrema destra, proclamarono la loro volontà 
di realizzare finalmente l'autonomia regio­
nale nel corso della presente legislatura e 
poiché nel loro insieme questi partiti rappre­
sentano indubbiamente una maggioranza più 
che sufficiente anche per una legge costituzio­
nale, non dovrebbero sorgere dissensi sulla 
opportunità di procedere al più presto e man­
tener fede agli impegni assunti di fronte agli 
elettori.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500)
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A sostegno delle aspirazioni all’autonomia 
e a dar loro sostanza politica vi è la constata­
zione di un mancato sviluppo economico e ci­
vile, di un malessere economico aggravatosi 
che vede nella Regione, sulla base delle espe­
rienze compiute dalle regioni che già da un 
decennio sono costituite, uno strumento va­
lido o che può divenire tale, per sanare quel­
la situazione.

Il Friuli, ufficialmente riconosciuto come 
zona economicamente depressa, è costituito 
in gran parte da terreni poveri. Esso abbi­
sogna di vaste ed organiche opere pubbliche 
che sono legate al regime delle sue acque ed 
al loro sfruttamento, che sono opera di irr i­
gazione e di bonifica.

La Regione potrà, con maggiore aderenza 
alla realtà di quanto fino ad ora non abbia 
fatto  lo Stato e con maggiore organicità, dare 
un potente impulso a queste opere che -sono 
necessariamente legate a fondamentali tra ­
sformazioni sociali ; prima fra  tu tte  una ridi­
stribuzione della proprietà della terra . iNori 
è infatti tollerabile che la collettività investa 
notevoli somme al solo scopo di arricchire 
alcuni possidenti che — come oggi avviene
— non ottemperano par parte loro alle opere 
di bonifica complementari di loro spettanza, 
nè investono in opera di miglioria quel 4 per 
cento del reddito lordo che pure la legge im­
porrebbe loro di investire. Esistono già le 
leggi dello Stato che, opportunamente inte­
grate da leggi regionali, potrebbero permet­
tere di sanare questa situazione.

La povertà del suolo, la cattiva distribu­
zione della proprietà di esso, la scarsa in­
dustrializzazione, concorrono a determinare 
ed aggravare il triste  fenomeno dell’emigra- 
zione specie temporanea e stagionale, che ha 
così gravi conseguenze economiche e sociali 
(ibasti pensare .alla dispersione delle fam i­
glie) per le popolazioni friulane. Tipico delle 
zone montane del Friuli, aggravatosi dal 
1866 in poi, questo fenomeno aumenta sem­
pre più ai nostri giorni, investendo, a  diffe­
renza del passato, anche notevoli masse fem­
minili.

Inoltre all’abbandono delle zone montane 
ed alla minaccia di spopolamento delle nostre 
valli alpine si accompagna oggi un diffuso

fenomeno di abbandono della te rra  anche nel­
le zone di pianura da parte di lavoratori che 
non trovano più conveniente coltivarla.

Nel campo industriale, il Friuli, a causa 
della sua posizione di frontiera, ha sempre 
avuto uno sviluppo inferiore a quello delle 
zona contermini (ad esempio del Veneto) ma 
negli anni più recenti si sono avuti licenzia­
menti massicci in quasi tu tti gli stabilimenti 
della regione (Cotonificio Veneziano di Por­
denone, S.A.iLC.1. di Torviscosa, Cartiere di 
Tolmezzo e di Ovaro, Miniere di Raibl, Fon­
derie .Gaillotto di Udine, eccetera) accompa­
gnate da chiusura di interi impianti indu­
striali : (iSvEi.T.S.A. di Cividaile ; Cementi
del Friuli a Cividale stessa, Cave di San 
Leo, Oleificio di Monfalcone, ecc.).

Si aggiunga che in conseguenza della crisi 
serica la bachicoltura (che rappresentava un 
notevole cespite per l’economia del Friuli in 
generale e delle famiglie contadine in parti­
colare) è sta ta  quasi abbandonata e si sono 
venute chiudendo o hanno ridotto il loro la­
voro, quasi tu tte  le filature di seta, un tempo 
numerose, togliendo così un’aìtra possibilità 
di occupazione e di guadagno a numerosa m a­
no d’opera femminile.

Nelle campagne le riforme contrattuali, fi­
no ad ora introdotte nella nostra legislazio­
ne, non hanno trovato applicazione con il pre­
testo che le particolarità contrattuali della 
mezzadria friulana non permetterebbe di ap­
plicare a queste nè le norme sulla mezzadria 
classica, nè quelle sulla mezzadria impropria, 
rendendo così ancor più dura la vita dei la­
voratori, ma rendendo contemporaneamente 
evidente la necessità di una legislazione re­
gionale che rimedi aH’inconveniente.

Nelle zone montane l’esiguità degli stan­
ziamenti ha reso irrisorie ed inoperanti le 
previdenze legislative che avrebbero dovuto 
risollevare quelle stremiate economie, il man­
cato versamento dei contributi da parte delle 
società idroelettriche, lo sfruttam ento dei bo­
schi fuori da ogni concorso e controllo popo­
lari, rendendo sempre più necessari ed ur­
genti provvedimenti particolari che solo po­
te ri per la loro natura molto vicini ai biso­
gni, sono in grado di elaborare ed attuare.
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Basti pensare al fenomeno del degrado alti­
metrico delle colture, tipico delle Alpi Car- 
niche e Giulie che rende inoperante per le no­
stre zone montane .parte delle «leggi esistenti, 
per giustificare l’esigenza di una legislazione 
regionale.

A questa situazione di malessere economi­
co si accompagna uno scarso sviluppo civile.

In  provincia di Udine vi sono oltre 100 co­
muni nei quali esistono centri abitati privi 
di acquedotti, m entre in altri 52 comuni si 
trovano centri ab itati con acquedotti insuffi­
cienti. Ben 124 comuni sono privi o dotati di 
fognature assolutamente insqfficienti. Manca­
no ben 900 aule per l’istruzione elementare.

{Non fa meraviglia in queste condizioni che, 
■nellla seduta in cui fu decisa la creazione del­
la Regione Friuli-Venezia Giulia, l’onorevole 
Lussu potesse affermare che, visitando il 
Friuli egli vi aveva trovato condizioni di 
miseria e di arretratezza pari ad alcuni cen­
tr i  .della sua Sardegna.

iSe il Friuli udinese imputa quindi anche 
all’accentramento statale la ’causa' del suo 
mancato sviluppo, così come è avvenuto per 
altre zone periferiche d’Italia, il Friuli gori­
ziano non ha certo motivo di rallegrarsene. 
Qui alla incomprensione dei problemi e del­
l’indole delle popolazioni che già di per sè 
molti danni aveva creato, si è sovrapposta 
la cieca politica di snazionalizzazione forzata, 
di accentramento soffocante che fu propria 
del f  ascismo, con conseguenze tanto più gravi 
in quanto sotto il regime austriaco la con­
tea di Gorizia e Gradisca aveva goduto di una 
larga autonomia am ministrativa il cui rim­
pianto è ancora vivo in quelle popolazioni. 
Nel dopoguerra attuale il distacco dalla pro­
vincia di Gorizia di gran parte del suo te rr i­
torio, ha complicato ed aggravato molti pro­
blemi, specie per la città di Gorizia, ed anche 
qui una larga autonomia è vista come un 
mezzo che può permettere di affrontare e 
risolvere molti problemi con maggiore tem­
pestività ed aderenza alla realtà.

Se questa è la situazione del Friuli, non 
certo più rosea è la situazione di Trieste.

Porto attrezzato fra  i più modernamente 
d ’Europa, esso è oggi ben lungi dal vedere 
i suoi impianti occupati. Per la prim a volta

nella sua storia la città di Trieste, che era 
luogo di immigrazione per la intensità della 
sua vita economica e l’alto livello di vita, ve­
de m anifestarsi il fenomeno dell’emigrazione, 
con l’aggravante che si tra t ta  di lavoratori 
altamente qualificati la cui perdita è presso­
ché irreparabile per l’economia triestina. Nè 
sono valse le misure prese dallo Stato (fondo 
di rotazione,, eccetera) a sanare la situazione 
che ha trovato la più clamorosa denuncia in 
alcune non dimenticate manifestazioni una­
nimi di protesta che hanno —  non troppo 
tempo addietro — caratterizzato ila vita di 
quellla città. La clamorosa denuncia del pre­
sidente della Carniera di comjmiercio di Trie­
ste ne è un alto indice.

Centro marittimo, commerciale ed indu­
striale di grande importanza, Trieste rappre­
senta la via più breve e redditizia d’oltrema­
re, per cui necessita ripristinare le linee di 
traffico con nuovi e migliori collegamenti ter­
restri e ricostituire la sua flotta mercantile 
indispensabile per servire le sue tradizionali 
linee di navigazione e per reintegrare le sue 
funzioni di grande emporio. A ltrettanto urge 
potenziare con nuovi impianti razionali i suoi 
cantieri, base principale della sua attività in­
dustriale assieme a quella degli altifom i e 
delle acciaierie dell’« Ilva » e di altre in­
dustrie.

La sensazione che lo «Stato sia sordo ai suoi 
problemi e forse anche incapace di compren­
derli, a torto od a ragione è diffusa a Trieste 
e solo l’autogoverno può m ettervi riparo.

L’aspirazione alla zona franca integrale 
non ha ancora trovato attuazione da parte 
dello Stato ed è perciò che noi abbiamo inse­
rito nella presente proposta di statuto una 
disposizione che, ricalcando interamente la 
formula dello statuto della Valle d’Aosta, dà 
soddisfazione a questa aspirazione triestina.

Sono queste tu tte  condizioni e motivi che, 
in Friuli come a Trieste, militano a favore 
di una sollecita attuazione del disposto co­
stituzionale.

Contemporaneamente sono venute a cadere 
le ragioni che avevano a suo tempo consiglia­
to l’introduzione della X norma transitoria 
nella Costituzione, talché nessuna seria obie­
zione dovrebbe opporsi alla pressoché una-
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nirne manifestazione della volontà delle po­
polazioni interessate (convalidata dal risulta­
to elettorale) di darsi, nel quadro dello Stato 
italiano, quelle forme particolari di ordina­
mento che la Costituzione concede loro e la 
opportunità politica consiglia.

La stessa vivacità delle polemiche che, in 
sede locale, accompagna l’elaborazione degli 
ordinamenti, delle circoscrizioni, e del capo­
luogo della fu tu ra  Regione, sono indice della 
attenzione che le popolazioni interessate pon­
gono alla soluzione del problema.

Tenendo conto dell’aspirazione delle po­
polazioni interessate noi proponiamo con lo 
articolo 2 che, contemporaneamente all’a t­
tuazione della Regione, venga a crearsi anche 
la provincia di Pordenone e che il capoluogo 
della costituenda Regione venga fissato nella 
città più importante, cioè a  Trieste.

La costituenda Regione deve quindi sostan­
zialmente dare soddisfazione a due diverse 
aspirazioni e risolvere due diversi e non con­
fondibili problemi; fornire al Friuli (e con 
questa dizione intendiamo anche la provin­
cia di Gorizia) uno strumento atto a stimo­
larne il progresso economico, ad avviare a 
soluzione i suoi problemi sociali, la sua situa­
zione di zona economicamente depressa ; e fa­
re sì che Trieste, operando anche con propri 
organi legislativi ed esecutivi, si avvii a ri­
prendere gradualmente quelle funzioni di por­
to del bacino danubiano alle quali deve la sua 
passata prosperità ed alla quale sono legate 
tu tte le prospettive della sua rinascita.

In considerazione del fatto  che i problemi 
del porto di Trieste non sono in nessun mo­
do i problemi di un porto della Regione, ma 
investono questioni che spesso esulano to­
talmente dalla sua sfera di interessi, la ca­
ratteristica fondamentale del progetto di sta­
tuto che vi proponiamo, è quella di conferire 
al Territorio di Trieste, nel quadro della Re­
gione e quindi della vita nazionale italiana, 
una sua particolare autonomia, lim itata na­
turalmente alle materie di suo più vivo in­
teresse, ma non per questo meno ampia. S ia­
mo convinti di andare incontro cosi ad una 
unanime aspirazione triestina che è stata nel­
la II legislatura portata a conoscenza anche 
di tu tti i parlamentari con deliberazioni vo­

tate dagli organismi rappresentativi, pubbli­
ci e privati della città.

Per il resto la presente proposta di statuto 
è sta ta  foggiata in gran parte sugli altri sta­
tu ti regionali e non se ne discosta sostanzial­
mente.

Nel titolo I si costituisce la Regione, se ne 
definisce il territorio, si proclama la parità 
di diritti di tu tti i cittadini in conformità al­
la Costituzione della Repubblica. In questo 
titolo, oltre alla determinazione del capoluo­
go della Regione che è fissato nella città di 
Trieste, si prevede con l’articolo 2 l’istituzio­
ne della auspicata provincia di Pordenone, 
creando così la nuova, quarta provincia delia 
Regione nello stesso momento in cui si isti­
tuisce il nuovo Ente regione autonomo.

Nel titolo II vengono definite le potestà le­
gislative ed amministrative della Regione con 
l’elencazione delle materie in cui essa ha po­
testà di legislazione prim aria od esclusiva, di 
quelle in cui la legislazione assumerà caratte­
re complementare e di quelle in cui avrà ca­
rattere 'concorrente. Trattandosi di Regione 
che a norma dell’articolo 116 della Costitu­
zione ha « forme e condizioni speciali di au­
tonomia », fra  le materie in cui la legislazio ­
ne avrà carattere primario è sta ta  elencata 
l'istituzione, la circoscrizione e l’ordinamen­
to ed il controllo degli Enti locali al fine di 
permettere di soddisfare, (se le popolazioni
10 vorranno), le aspirazioni, ad esempio dei 
camici, ad ottenere più ampie facoltà per la 
loro comunità, e per altre eventuali che le 
popolazioni intendessero costituire.

Al titolo III sono specificati gli organi del­
la costituenda Regione; un Parlamento regio­
nale per il potere legislativo, una Giunta con
11 suo Presidente per quello esecutivo.

Si è voluto proporre per l'Assemblea le­
gislativa il nome di Parlamento in omaggio 
all’antico Parlamento Friulano che, forse so­
lo fra  i Parlam enti medioevali, disponeva di 
una rappresentanza, oltreché dei ceti privile­
giati, anche dei comuni rurali (la Conta­
dinanza), nonché di poteri che l’avvicinano 
singolarmente ad un Parlamento moderno. 
Esso verrà eletto con suffragio diretto, con 
metodo proporzionale, in proporzione di un 
consigliere ogni 20.000 abitanti ed eleggerà
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nel suo seno il presidente, la Presidenza e 
costituirà le Commissioni permanenti.

Il titolo prevede il modo della elaborazione 
e della promulgazione delle leggi in modo del 
tutto analogo a quanto previsto per le altre 
Regioni esistenti.

Il titolo IV provvede al patrimonio ed alle 
finanze della Regione. Vengono attribuite al­
la Regione i novi decimi delle entrate perce­
pite come imposte dirette e quote di imposte 
indirette da fissare di comune accordo fra  
Stato e Regione. I canoni per le concessioni 
idroelettriche, in conformità con le potestà 
legislative conferite alla Regione, sono inte­
ramente devoluti alla Regione stessa. Lo Sta­
to verserà annualmente alla Regione una som­
ma, a  titolo di solidarietà nazionale, per fi­
nanziare un piano organico di rinascita eco­
nomica e sociale che la Regione stessa è te­
nuta ad elaborare.

Gli organi della Regione concorrono con 
quello dello Stato, agli accertamenti di tu tti 
quei tributi in cui essa è interessata.

L ’articolo 88 istituisce la zana franca di 
Trieste con formula identica a quella che è 
stata usata nello S tatuto della Valle d ’Aosta. 
Si è data così soddisfazione alla unanime aspi­
razione dei triestini, ripetutamente espressa 
da voti del Consiglio comunale e di Enti ed 
organi di quella città.

Si prevede inoltre, nello stesso titolo IV, la 
istituzione di una Camera di compensazione 
presso la Banca del lavoro, allo scopo di de­
stinare ai bisogni della Regione le valute 
estere provenienti dalle esportazioni della Re­
gione, dalle rimesse degli emigranti, dal tu ­
rismo e dal ricavo dei noli di navi iscritte 
nei compartimenti del Friuli-Venezia Giulia.

Il titolo V regola gli organi giurisdizionali 
e di controllo, nonché i poteri del commissa­
rio dello Stato presso la Regione. Esso è de­
dotto dai princìpi della Costituzione e da al­
tr i Statuti regionali.

Il titolo VI sottrae il controllo sugli atti 
delle provincie e dei comuni, nonché delle 
istituzioni pubbliche e di assistenza e bene- 
ficienza e degli altri Enti locali, alle attuali 
Giunte provinciali am ministrative e le confe­
risce — ned limiti previsti dalla Costituzione
— ai Comitati provinciali di controllo da is ti­
tuire in ciascuna delle provincie interessate.

Particolare importanza assume il titolo VII 
il quale crea una particolare autonomia trie­
stina nel quadro della Regione. Esso ha lo 
scopo di permettere alla popolazione triesti­
na di legiferare da sola sulle m ateria che più 
direttamente la interessano, mediante un 
Consiglio del territorio, eletto con metodo 
proporzionale in ragione di un consigliere 
ogni 10.000 abitanti, con una legge che te rrà  
conto degli obblighi contratti dallo Stato in 
materia di rappresentanza delle minoranze.

Questo Consiglio eleggerà nel suo seno un 
esecutivo composto dal presidente e dalla 
Giunta del territorio.

Nel titolo VIII gli articoli 57, 58, 59 e 60 
garantiscono alle minoranze linguistiche la 
loro individualità, il diritto alle scuole, al­
l’uso della propria lingua m aterna ed altri 
diritti, in conformità dei princìpi costituzio­
nali e degli obblighi assunti dallo Stato con 
A tti internazionali.

Il titolo IX regolamenta l’eventuale revi­
sione dello S tatuto in conformità con le nor­
me in vigore in altre Regioni.

Al titolo X, l’articolo 62 impegna la Re­
gione a tutelare il patrimonio linguistico e 
culturale friulano.

Come è noto il friulano è una delle varietà 
del ladino, lingua che è assunta come quarta 
lingua nazionale dalla Repubblica Elvetica e 
tu telata con apposite norme nella Regione 
Trentino-Alto Adige.

N on poteva quindi mancare nello Statuto 
della Regione che ospita il numeroso gruppo 
ladino, una norma che ne tutelasse un lin­
guaggio caratteristico che ha espresso una 
ricca letteratura propria e che esprime la 
individualità della popolazione friulana.

Le norme integrative e transitorie regola­
no l’attività e la composizione delle Giunte 
provinciali amministrative in sede esclusiva- 
mente giurisdizionale e finché non saranno 
nominati gli appositi organi regionali previ­
sti dal presente Statuto. Provvedono alla 
soppressione delle P refetture rese superflue 
dalla nomina del commissario di Governo e 
dal passagio delle loro attribuzioni alla Giun­
ta  regionale; provvedono inoltre alla istitu­
zione di una Commissione paritetica che pro­
porrà al Governo le norme di attuazione del­
lo Statuto. Esse fanno obbligo allo Stato di
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convocare le prim e elezioni regionali entro 
60 giorni dalla entrata in vigore dello Statuto 
con la stessa legge elettorale vigente per la 
Camera dei deputati.

La Regione è costituita in Collegio unico 
per sottolineare il carattere della competizio­
ne elettorale che avverrà sempre sulla base 
delle differenziazioni politiche e sociali e non 
già di grette contese campanilistiche e ser­
virà così fin dall’inizio ad educare all’autogo­
verno le popolazioni interessate concependo 
gli interessi locali in stretto legame con quel­
li sociali e politici e permettendo così il fo r­
m arsi e lo sciogliersi nelle Assemblee legisla­
tive, di maggioranze diverse a seconda delle

questioni tra tta te  ed affidando la tutela degli 
interessi locali alla coincidenza maggiore o 
minore che essi troveranno con una o più 
delle forze politiche e sociali rappresentate.

Il nostro progetto di statuto si differenzia 
quindi, per alcuni aspetti importanti, da al­
tr i progetti che sull’uguale m ateria sono stati 
presentati nella precedente legislatura. Sem­
bra a noi die esso si aidegui ed interpreti me­
glio la realtà e la varietà degli interessi e 
delle aspirazioni ohe la Regione intende sod­
disfare e confidiamo per ciò che esso incon­
tre rà  il favore e l’approvazione del Parla­
mento nazionale.
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DISEGNO DI LEGGE

TITOLO I.

COSTITUZIONE DELLA REGIONE 
E DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

E ntro l’indivisibile unità politica e istitu­
zionale della Repubblica italiana è costituita 
la Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, 
fornita di personalità giuridica secondo i 
princìpi della Costituzione e secondo il pre­
sente Statuto.

Art. 2.

La Regione è form ata dalle circoscrizioni 
provinciali di Pordenone, Udine, Gorizia e 
dal territorio  di Trieste.

Trieste è il capoluogo della Regione.

Art. 3.

Nella Regione è riconosciuta parità di di­
ritti civili e politici ai cittadini, qualunque 
sia il gruppo linguistico al quale apparten­
gono. Sono salvaguardate le rispettive carat­
teristiche etniche e culturali.

TITOLO II 

POTESTÀ DELLA REGIONE

Capo  I.

Potestà legislativa.

Art. 4.

La Regione, in armonia con la Costitu­
zione e i princìpi generali dell’ordinamento 
giuridico dello Stato, nel rispetto degli ob­
blighi internazionali dello Stato e fa tta  salva

la potestà legislativa del Consiglio del te rr i­
torio di Trieste, ha potestà legislativa esclu­
siva sulle seguenti materie :

1) ordinamento dell’Amministrazione re­
gionale, degli U|ffici e degli Enti dipendenti 
dalla Regione, stato  giuridico ed economico 
del personale;

2) istituzione, circoscrizione, ordinamen­
to, funzioni e controllo degli Enti locali;

3) agricoltura e foreste, in essa com­
presi : rapporti contrattuali, zootecnica ed 
ittica, consorzi agrari, corpo forestale, istitu­
ti fitopatologici e stazioni agrarie, ordina­
mento delle minime unità culturali, ricom­
posizione e trasformazione fondiaria e limi­
ti della proprietà te rriera;

4) bonifica, irrigazione e relativi con­
sorzi ;

5) caccia e pesca;
6) usi civici;

7) impianto e tenuta dei libri fondiari;
8) ordinamento delle Camere di commer­

cio, industria e agricoltura ;

9) industria e commercio, salva la di­
sciplina dei rapporti privati;

10) incremento delle produzioni agricole 
e industriali, valorizzazione, distribuzione, di­
fesa dei prodotti agricoli ed industriali e di 
attività commerciali ;

11) miniere, cave e torbiere, acque pub­
bliche e minerali;

12) artigianato ;

13) cooperazione ;
14) fiere e mercati;

15) espropriazione per pubblica utilità 
per opere di interesse locale;

16) edilizia popolare e Istituti delle ca­
se popolari;

17) contributi per miglioria in relazio­
ne ad opere pubbliche eseguite dalla Regione
o da Enti pubblici nel territorio della Re­
gione ;

18) urbanistica e piani regolatori;
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19) viabilità, acquedotti e lavori pubbli­
ci di interesse regionale ;

20) turismo e industria alberghiera;

21) istituzioni culturali di interesse lo­
cale e regionale, musei, biblioteche, conser­
vazione delle antichità ed opere artistiche ;

22) servizi anti-incendi ;

23) igiene e sanità pubblica;

24) istruzione postelementare, artigiana, 
professionale e assistenza scolastica.

Art. 5.

Con l’osservanza dei limiti generali indica­
ti nell’articolo 4 e dei princìpi fondamentali 
cui si informa la legislazione dello Stato, e 
fa tta  salva la potestà legislativa del Terri­
torio di Trieste, la Regione ha potestà legisla­
tiva nelle seguenti materie :

a) scuole materne, istruzione elementa­
re, media, classica, magistrale, scientifica, tec­
nica ed artistica, limitatamente ai diritti del­
le minoranze linguistiche;

b) comunicazioni e trasporti regionali;
c) assistenza sanitaria;

d) disciplina del credito, delle assicura­
zioni e del risparmio;

e) annona;
/) emigrazione;
g) pubblici spettacoli, istituzioni ricrea­

tive e sportive;
h) legislazione sociale, lavoro, previden­

za e assistenza sociale, osservando i minimi 
stabiliti dalle leggi ideilo Stato ;

i) traffico di confine ;
l) ogni altra materia di prevalente in­

teresse regionale.

Art. 6.

Salva , la competenza prevista nei due pre­
cedenti articoli, la Regione ha facoltà di adat­
tare  alle sue particolari esigenze le disposizio­
ni delle leggi della Repubblica, emanando nor­
me di integrazione ed attuazione, sulle se­
guenti mjateriei;

a) lavoro;
b) antichità e belle a rti;
e) istituzioni di enti di eredito di carat­

tere regionale;
d) disciplina dell’utilizzazione delle ac­

que pubbliche ad uso idroelettrico ;
e) assunzione di pubblici servizi;
f) nelle altre materie previste da leggi 

di Stato.

Airt. 7.

Il Parlamento regionale può presentare al­
le Camere voti e proposte di legge su mate­
rie che interessano la Regione.

Il Parlamento regionale, quando constati 
che l’applicazione di una legge o di un provve­
dimento dello Stato in materia economica o 
finanziaria risulti dannosa alla Regione, può 
chiederne la sospensione al Governo della Re­
pubblica, il quale, constatata la necessità e la 
urgenza, può provvedervi a norma dell’arti­
colo 77 della Costituzione.

Art. 8.

La Regione è rappresentata nella elabora­
zione dei progetti dei tra tta ti di commercio 
che il Governo intenda stipulare con Stati 
esteri in quanto riguardino scambi di spe­
cifico interesse del F'riuli-Venezia Giulia.

La Regione è rappresentata nella elabora­
zione dei progetti di convenzioni ed accordi 
che il Governo intenda stipulare con Stati 
esteri in quanto riguardino materia di emi­
grazione.

La Regione è sentita in materia di legisla­
zione doganale per quanto concerne i prodotti 
tipici di suo specifico interesse.

Art. 9.

La Regione è rappresentata nella elabora­
zione delle tariffe ferroviarie e della regola­
mentazione dei servizi nazionali di comunica­
zione e trasporti terrestri, marittim i ed aerei 
che possano direttamente interessarla.
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C a p o  II.

Potestà amministrative.

Art. 10.

Alla Regione, oltre le funzioni amministra­
tive inerenti alla sua organizzazione e_ le al­
tre funzioni indicate nel presente Statuto, so­
no attribuite le potestà amministrative già 
spettanti allo Stato nelle materie in cui essa 
ha potestà legislativa.

TITOLO III 

ORGANI DELLA REGIONE

C a p o  I

Il Parlamento regionale !

Art. 11.

Organi della Regione sono : Il Parlamento 
regionale, la Giunta regionale e il suo Presi­
dente.

• ■ ■ ■ Art. 12.

Il Parlamento regionale esercita le funzio­
ni legislative attribuite alla Regione.

Art. 13.

Il Parlamento regionale è eletto per quattro 
anni a suffragio universale diretto uguale e 
segreto e con sistema proporzionale, in con­
form ità della legge elettorale che verrà appro­
vata dal Parlamento regionale.

Allo scopo di assicurare a tu tti i cittadini 
la effettiva partecipazione alle elezioni regio­
nali, queste saranno indette sempre fra  il 15 
novembre ed il 1° marzo.

Art. 14.

I consiglieri regionali rappresentano l’in­
tera Regione e durano in carica quattro anni.

Essi sono in numero di uno ogni 20.000 abi­
tan ti o frazione superiore ai 10.000 ; i consi­
glieri regionali non possono essere perseguiti 
per le opinioni espresse e i voti dati nell’eser­
cizio delle loro funzioni.

Art. 15.

I consiglieri regionali ricevono una indenni­
tà  fissata con legge regionale.

Art. 16.

I consiglieri hanno diritto di interpellanza, 
di interrogazione e di mozione in seno al P a r­
lamento regionale.

I consiglieri fanno parte di una delle Com­
missioni permanenti che saranno istituite se­
condo le norme che saranno fissate dal rego­
lamento.

Art. 17.

Hanno diritto all’elettorato attivo e passivo 
gli iscritti nelle liste elettorali dei comuni del­
la Regione ; è eleggibile al Parlamento regio­
nale l’elettore che abbia compiuto il 25° anno 
di età il giorno delle elezioni.

Art, 18.

L’Ufficio di consigliere regionale è incompa­
tibile con quello di membro del Parlamento 
nazionale, di Presidente del Gonsigilio provin­
ciale o di sindaco di un comune con popola­
zione superiore ai 10.000 abitanti.

Art. 19.

II Parlamento regionale, a maggioranza as­
soluta dei voti segreti elegge nel suo seno il 
Presidente. Nella terza votazione è sufficiente 
la maggioranza dei voti validi.

Il Parlamento elegge inoltre, due vice-presi­
denti e i segretari secondo le norme che sa­
ranno stabilite nel regolamento interno del 
Parlamento regionale.
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Art. 20.

Il Parlamento regionale è convocato dal suo 
Presidente, in sessione ordinaria, malia prima 
settimana di maggio e di novembre, e straor­
dinariamente a richiesta della Giunta regio­
nale o di almeno un quarto dei suoi compo­
nenti entro 10 giorni dalla richiesta.

Art. 21.

Le deliberazioni del Parlamento regionale 
non sono valide se non è presente la mag­
gioranza dei suoi componenti e se non sono 
adottate a maggioranza dei presenti, salvo 
che sia prescritta una maggioranza speciale.

Capo II

Iniziativa e promulgazione delle leggi,
« referendum  »

Art. 22.

L’iniziativa delle leggi regionali spetta ai 
consiglieri, alla Giunta regionale, e ad almeno 
10.000 elettori regionali.

Art. 23.

Ogni legge approvata dal Parlamento re­
gionale o dal Consiglio del territorio è comu­
nicata al Commissario del Governo nella Re­
gione e promulgata 30 giorni dopo la comuni­
cazione, salvo che il Governo della Repub­
blica non la rinvìi rispettivamene al Parla­
mento regionale od al Consiglio del territorio.

Ove il Parlamento regionale o il Consiglio 
del territorio l’approvino nuovamente a mag­
gioranza assoluta dei loro componenti è pro­
mulgata se, entro 15 giorni dalla nuova comu­
nicazione, il Governo della Repubblica non 
promuova la questione di legittimità davanti 
alla Corte costituzionale o quella di merito, 
per contrasto di interessi, davanti alle Came­
re, In  caso di dubbio la Corte decide di chi 
sia la competenza.

.Se una legge è dichiarata urgente dal P ar­
lamento regionale o dal Consiglio del te rri­
torio a maggioranza assoluta dei rispettivi 
componenti, la promulgazione e l’en tra ta  in 
vigore non sono subordinate ai term ini in­
dicati.

Le leggi regionali e quelle del Consiglio 
del territorio  sono promulgate, rispettiva­
mente, dal Presidente della Giunta regionale 
e dal Presidente della Giunta del territorio 
e -sono vistate dal commissario del Governo 
della Regione.

Art. 24.

Le leggi approvate dal Consiglio del te rri­
torio di Trieste sono inoltre comunicate al 
Presidente della Giunta regionale, il quale, 
allo scopo di assicurare il rispetto delle leggi 
regionali, di cui all’articolo 54 del presente 
Statuto, ha facoltà di impugnativa dinanzi 
alla Corte costituzionale con le modalità e i 
termini di cui all’articolo precedente.

Art. 25.

Le leggi regionali sono sottoposte a « re­
ferendum » popolare per l’abrogazione totale
o parziale, quando ne facciano richiesta al­
meno 20.000 elettori o due Consigli provin­
ciali.

Non è ammesso un referendum per le leg­
gi tributarie o di bilancio della Regione.

Iranno diritto a partecipare al referendum 
tu tti gli elettori della Regione.

La proposta soggetta al referendum è ap­
provata se ha partecipato alla votazione la 
maggioranza degli aventi diritto e se è rag­
giunta la maggioranza dei voti validamtente 
epressi.

Le altre modalità per l’attuazione del re­
ferendum sono stabilite con legge regionale.

A rt. 26.

Il Parlamento regionale approva, al termi­
ne di ogni anno finanziario, il bilancio e il 
rendiconto presentato dalla Giunta regio­
nale.
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Capo III

Il Presidente della Giunta regionale

Art. 27.'

Il Presidente della Giunta regionale ha la 
rappresentanza della Regione, presiede la 
Giunta regionale e ne coordina l’attività, pro­
mulga le leggi regionali ed emana con pro­
pri decreti i regolamenti deliberati dalla 
Giunta. Esercita tutte le altre funzioni at­
tribuitegli dalla Costituzione e dal presente 
Statuto.

Art. 28.

Il Presidente della Giunta regionale è elet­
to dal Parlamento regionale fra  i suoi compo­
nenti con elezioni a scrutinio segreto e a mag­
gioranza assoluta. Dopo il secondo scrutinio 
è sufficiente la maggioranza relativa.

Art. 29.

Il Presidente della Giunta regionale parte­
cipa alle sedute del Consiglio dei ministri per 
le deliberazioni su materie che interessano 
la Regione.

Capo IV

La Giunta regionale

Art. 30.

La Giunta regionale è composta dal P re­
sidente e dagli assessori regionali e svolge 
le funzioni esecutive ed amiministrative nelle 
materie di competenza della Regione e in 
quelle altre eventualmente delegate dallo 
Stato.

Art. 31.

Il Presidente nomina la Giunta e la pre­
senta al Parlamento regionale per ottenere

la  fiducia. Provvede alla distribuzione degli 
affari per assessorati secondo quanto stabi­
lito dia una legge regionale ed incarica per 
gli stessi un assessore.

Art. 32.

La Giunta regionale è responsabile di 
fronte al Parlamento regionale.

Il voto di sfiducia del Parlamento regio­
nale determina le dimissioni della Giunta.

TITOLO IV 

PATRIMONIO E FINANZA

Art. 33.

Tutti i beni appartenenti allo Stato, sia 
demaniali che patrimoniali esistenti nel te r­
ritorio della Regione, sono trasferiti alla 
Regione con esclusione di quelli che inte­
ressano ila difesa dello Stato o i servizi 
che restano demjandati alla competenza di 
questo.

Art. 34.

I beni immobili che si trovano nella Re­
gione e che non sono in proprietà di alcuno, 
spettano al patrimonio della Regione.

Art. 3-5.

La Regione è fmanziarianiiente autonomia 
secondo le norme del presente Statuto ed i 
principi della solidarietà nazionale.

Art. 3i6.

Le entrate della Regione sono costituite 
da :

1) i nove decimi delle imposte dirette 
riscosse dallo Stato me! territorio  della Re­
gione e dei redditi prodottisi nella Regione,
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anelile quando i titolari abbiano domicilio 
fiscale fuori di essa;

2) i nove decimi del gettito dei se­
guenti proventi dello Stato riscossi nella 
Regione : a) imiposta di fabbricazione sulla 
energia elettrica e sul gas consumati nella 
Regione; 5) quota fiscale d d l’imposta era­
riale relativa ai prodotti dei monopoli con­
sumati niella Regione; e) tasse di bollo, sulla 
manomorta, in surrogazione del registro e 
del bollo, sulle concessioni governative;

3) Hina quota ideila imposta generale 
«uMeiitrata di competenza dello Stato, ri­
scossa niella Regione e di altri proventi dello 
Stato riscossi nel territorio stesso.

Tali quote vengono determiniate, ogni 
anno, tre mesi prim a dell’inizio deil’eserei- 
zio finanziario al quale si riferiscono, d ’ac­
cordo fra  lo Stato e la Regione, da una 
Commissione paritetica ;

4) i canoni per le concessioni idroelet­
triche.

Art. 37.

Previo esame in comune f ra  la Giunta 
della Regione e la Giunta del Territorio 
delle particolari esigenze del territorio me­
desimo, il Parlamento regionale destinerà, 
d’anno in anno, al Territorio di Trieste una 
quota delle entrate complessive' della Re­
gione di cui all’articolo precedente.

Art. 38.

La Regione ha la facoltà di istituire tr i­
buti nei limiti di cui all’articolo 5 del pre­
sente statuto.

La Regione può disporre esenzioni, sgra­
vi ed agevolazioni fiscali sulle quote dei 
contributi statali ad essa spettanti.

Art. 39.

Lo Stato verserà annualmente alla Re­
gione, a  titolo di solidarietà nazionale, una 
sommia da impiegarsi in base ad un piano

DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

organico per la rinascita economica e so­
ciale della Regione.

Questa somtma tenderà a bilanciane il 
minore ammontare dei redditi di lavoro 
nella Regione in confronto ideila media na­
zionale.

Si procederà ad una revisione quinquen­
nale. della detta assegnazione con riferi­
mento . alle variazioni dei dati assunti per 
il precedente computo.

Art. 40.

La Regione concorre con i competenti 
'uffici erariali alla valutazione e all’accerta­
mento dei tribu ti cui essa partecipa.

Art. 41.

Il regime doganale e il controllo valutario 
rimangono di competenza delllo Stato.

Art. 42.

Il Territorio di Trieste è posto fuori dalla 
linea doganale dello Stato e costituisce, zona 
franca.

La Regione, d’intesa con i Ministeri com­
petenti, determina le modalità di attuazione 
delle zone franche, da stabilirsi con legge 
dello Stato.

Art. 43.

La Regione può emettere prestiti interni.

Art. 44.

È istituita presso la Banca del lavoro, 
finché permane il regime vincolistico sulle 
valute, u na ' Camera di compensazione allo 
scopo di destinare ai bisogni della Regio­
ne le valute estere provenienti dalle espor­
tazioni della Regione, dalle rimesse degli 
emigranti, dal turismo le dal ricavo dei noli 
di navi iscritte nei compartimenti del Friuli- 
Venezia Giulia.
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TITOLO V 

ORGANI GIURISDIZIONALI E DI CON­
TROLLO, COMMISSARIO DELLO STATO 

PRESSO LA REGIONE

Art. 45.

La Regione determinerà l’istituzione e il 
funzionamento cleg,li Organi di giustizia am­
ministrativa e tribu taria  per il giudizio su 
atti della Regione e di Enti regionali e la 
istituzione e il funzionamento, in armonia 
con l’ordinamento dello iS-tato, di Organi di 
giustizia am m inistrativa di primo grado r i­
guardanti atti am'ministrativi dello Stato 
nella Regione.

Art. 46,

La facoltà di nomina dei giudici conci­
liatori e dei viceconciliatori, passa al Presi­
dente della Giunta -regionale che provvederà 
nell’osservanza deirordinamtento giudiziario.

Art, 47,

Il controllo -di legittimità sugli atti am­
m inistrativi -della Regione è -esercitato, in 
conformità delle leggi dello Stato che disci­
plinano' le attribuzioni della Corte dei conti, 
da -una delegazione della Corte stessa, aven­
te sede nel capoluogo della Regione.

La delegazione esercita anche il controllo 
sugli -atti che vengono emfanati da organi 
dello Stato aventi sede nella Regione e che 
-sono soggetti, secondo le norme vigenti, al 
controllilo della Corte dei conti.

Art. 48.

Lo Stato è rappresentato nella Regione 
da un commissario del Governo che coor­
dina, in conformità alle direttive statali, le 
attribuzioni dello Stato nella Regione.

TITOLO VI

ENTI LOCALI

Art. 49.

Il controllo sugli atti delle Provincie, dei 
Oomiuni, delle istituzioni pubbliche di assi­
stenza e di be-neficienza e degli altri Enti 
locali, è esercitato dai Comitati provinciali 
di cui all’articolo seguente, ned modi e nelle 
forme che verranno fissati con legge regio­
nale nei limiti dell’articolo 130 della Co- 
istituzione.

Art. 50.

I Concitati provinciali di controllo sono 
composti di 5 mjembri di oui :

1) un magistrato del tribunale ammini­
strativo regionale designato dal Presidente 
del tribunale stesso;

2) due membri effettivi ed uno supplente 
eletti dal Consiglio provinciale, fuori del 
proprio seno, fra  i cittadini aventi i requi­
siti per essere eletti -al Consiglio provin­
ciale, -da scegliere, preferibilmente, fra  gii 
esperti in materie amministrative ;

3) due membri effettivi ied uno sup­
plente, designati dal Parlamento regionale 
f ra  esperti in materie amministrative, che 
-siano elettori nella Regione.

II Comitato -è nominato con decreto del 
Presidente della -Giunta regionale e sceglie 
il Presidente fra  i propri membri.

I membri designati dal Parlamento re­
gionale o -dal Consiglio provinciale durano 
in carica fino -alla scadenza di detti Organi 
e restano in funzione fino alla nomina -dei 
successori.

■Segretario del Comitato è un funzionario 
dell’Amministrazione regionale.

Art. 51.

La Giunta regionale può -sciogliere i Con­
sigli delle provincie e dei comuni e degli
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altri Enti slocali, su delibera dei Parlamento 
regionale, ai sensi della emananda legge re­
gionale.

TITOLO VII 

IL TERRITORIO DI TRIESTE

Art. 52.

Il Territorio di Trieste, in considerazione 
delle sue esigenze, gode, nell'ambito della 
Regione, di una particolare autonomia.

Art. 53.

È istituito il Consiglio idei territorio, 
composto idi un consigliere ogni 10.000 abi­
tanti, cittadini e residenti ned Territorio. 
Esso sarà  eletto a voto segreto universale 
diretto e con sistema proporzionale ai sensi 
della legge che sarà approvata dal primo 
Parlamento regionale e in m|odo da assicu­
rare la  rappresentanza delle minoranze slo­
vene e il rispetto degli obblighi internazio­
nali dello Stato.

Art. 54.

Il Consiglio dell territorio di Trieste nei 
'limiti di cui agli articoli 4 e 5 del presente 
Statuto, rispettivamente per le m aterie di 
cui alle lettere a}, b), e c) e seguenti e nel 
rispetto delle leggi regionali, ha potestà (le­
gislativa nelle seguenti m aterie:

a) urbanistica, piani regolatori e topo­
nomastica, nel rispetto dell’articolo 3 del 
presente Statuto.

b) industria e commercio, compreso lo 
ordinamento della Camera di commercio, in­
dustria e agricoltura;

c) comunicazioni e trasporti di preva­
lente interesso territoriale ;

d) traffico di confine;
e) istruzione di ogni grado e ordine, 

limitatamente ai diritti delle minoranze ìin- 
guistich'e:;

/) legislazione sociale, previdenza ed as­
sistenza sociale ;

g) ogni altra m ateria di prevalente in­
teresse territoriale.

Art. 55.

Il Consiglio del territorio elegge nel suo 
seno il Presidente e la Giunta del territorio.

Art. 56.

Le norme del presente Statuto relativo 
ai poteri e al funzionamento degli Organi 
della Regione e ai loro rapporti col commis­
sario del (Governo sono estese al Consiglio 
e alla Giunta del territorio  di Trieste.

TITOLO V ili  

MINORANZE LINGUISTICHE

Art. 57.

La lingua ufficiale della Regione è l’ita­
liana. I cittadini delle minoranze linguisti­
che hanno il diritto di usare la loro lingua 
nei rapporti con le Autorità e con gli Uf­
fici .politici, amministrativi e giudiziari, nei 
pubblici consessi e nelle manifestazioni pub­
bliche, nonché il diritto di ottenere rispo­
ste, atti e sentenze con traduzione nella 
loro lingua.

Art. 58.

Gli avvisi e i comunicati delle autorità, le 
indicazioni stradali, ila toponomastica, le 
iscrizioni sugli edifici pubblici saranno bilin­
gui nei territo ri dei Comuni e nelle località 
dove esiste una collettività di lingua non 
italiana.

Art. 59

La Regione tutela nell’ambito delle sue 
potestà legislative e delle sue funzioni am-
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mjinistrative l'uguaglianza delle minoranze 
linguistiche con gli altri cittadini, con di­
ritto  alla istruzione melila loro lingua in scuo­
le elementari, secondarie e negli asili d ’in­
fanzia, che saranno istituite dallo Stato, non­
ché nell’assistenza, nelle attività culturali e 
ricreative e aU’appo-ggio materiale e: morale 
da concedere alile rispettive iniziative.

Art. 60

Lo sviluppo economiico di queste popolazio­
ni deve essere assicurato con un’equa ripar­
tizione dei mezzi finanziari e nessun muta­
mento deve essere apportato alle circoscrizio­
ni am ministrative per (arrecare pregiudizio 
alla loro composizione etnica.

TITOLO IX 

REVISIONE DELLO STATUTO

A rt. 61

L’iniziativa di modificazione del presente 
Statuto può essere esercitata dal Parlamen­
to regionale o da alm|eno ventimila elettori.

I progetti di modificazione del presente 
Statuto di iniziativa del 'Governo della Repub­
blica o del Parlamento nazionale sono co- 
m|unioati dallo stesso Governo della Repub­
blica all Parlamento regionale, che esprime
il suo parere entro un mese.

Qualora un progetto di modifica sia stato 
approvato i n  prima deliberazione da una del­
l e  Carniere ed il parere del Parlam ento regio­
nale sia contrario, il Presidente della Giunta 
regionale può indire un referendum consul­
tivo prim a del compimento del termine pre­
visto dalla Costituzione per la 'S e c o n d a  deli­
berazione.

Le disposizioni del titolo IV del presente 
Statuto possono essere modificate con leggi 
ordinarie -della Repubblica, su proposta della 
Regione o del Governo della Repubblica, sen­
tita  la stessa Regione.

Le -disposizioni concernenti le: materie in­
dicate nell’articolo 123 della Co-stituzione del­

la Repubblica, possono essere modificate con 
-la forma preveduta nello stesso articolo.

TITOLO X

TUTELA DEL FOLCLORE E DELLA 
CULTURA FRIULANA

Art. 62

La Regione provvede a tutelare e valo-riz- 
za,re ili patrimonio linguistico, culturale e -fol­
cloristico friulano. Eìssa favorisce e finanzia 
iniziative dirette a tale fine.

NORME INTEGRATIVE TRANSITORIE

Art. 63.

Finché non sarà emanata la legge regio­
nale di cui all’articolo 46 del presente Statuto 
resteranno in carica le attuali Giunte provin­
ciali amministrative in sede giurisdizionale la 
cui composizione è così .modificata :

1) un magistrato effettivo e uno sup­
plente dell’Ordine giudiziario o amministra­
tivo di qualifica non inferiore al soppresso 
grado Vii designati dal presidente della Cor­
te d’appello, con funzioni di presidente;

2) un funzionario effettivo e uno sup­
plente designati dalla Giunta regionale;

3) tre  membri effettivi e due supplenti 
eletti dai Consigli provinciali.

Art. 64.

Le Prefetture di Udine, di Gorizia e di 
Trieste e il commissario per il Governo per
il territorio di Trieste sono soppressi dalla 

■ data di en tra ta  in vigore del presente Statuto 
e funzioneranno -come uffici stralcio fino alla 
nomina del commissario del Governo.

[È pure soppresso il Consiglio provinciale 
di Trieste all’atto della costituzione del Con­
siglio del territorio che ne assorbirà le fun­
zioni.
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A r t  65.

Per la prima formazione dei suoi uffici 
e in attesa che siano emanate le leggi re­
gionali di cui all’articolo 4, n. 1), la Regione si 
avvarrà in genere di personale comandato da 
Enti locali e dalla Amministrazione dello 
Stato.

Art. 66.

Gli Uffici statali che attendono, nel F riu ­
li-Venezia Giulia, a funzioni attribuite alla 
Regione potranno essere trasferiti alla Re­
gione con le norme di attuazione del presen­
te Statuto.

Art. 67.

Le norme di attuazione del presente Sta­
tuto sono elaborate e proposte al Governo 
da una Commissione paritetica di quattro

membri, di cui due rappresentanti dello S ta­
to e due rappresentanti della Regione.

Tali norme saranno sottoposte al parere 
del Parlamento regionale e saranno emanate 
con decreto del Presidente della Repubblica.

La Commissione sarà nominata entro quat­
tro mesi dalla elezione del Parlamento re­
gionale con decreto del; Presidente del Con­
siglio dei ministri, di concerto con i M inistri 
per l’interno, per la grazia e giustizia, per le 
finanze e per il tesoro.

Art. 68.

Le elezioni del primo Parlamento regiona­
le verranno indette dal Governo della Re­
pubblica entro 60 giorni dall’entrata in vi­
gore del presente Statuto, con le norme della 
vigente legge per l’elezione della Camera dei 
deputati, fa tta  eccezione per il rapporto di 
rappresentanza, che sarà quello fissato dal 
presente Statuto. La Regione costituisce col­
legio unico.


